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CAMERA DEI DEPUTATI 

ll bilancio dell'entrata. ha..porto oggi al 
teputato Capone ‘il pretesto di' far un di- 
scorso che da un ‘italiano ed in un Parla- 
mento italiano non si sarebbe creduto di 
dover sentire. 

_ Egli ha esposto un atto d'accusa contro 
l'illustre generale Lamarmori, censurando 
gli atti della sua amministrazione in Napoli. 

La Camera ne sera »indignata e .l’ onore- 
vole ministro Minghetti sorgendo a condan- 
nare con voce concitata parole che turbano 
la concordia de’ cittadini ed a deplorare che 
si soflì nelle ceneri. per «ridestar il fuoco 
delle passioni e’ delle ire, fu interprete dei 
sentimenti che agitavano l’asserblea. 

Il deputato Capone ha menzionato il de- 
putato Brofferio, e questi ‘mon volle che col 
suo silenzio si potesse credere fosse per 
consentire con esso nelle censure mosse al 
generale Lamarmora. Dichiarò quindi con 
molta convenienza come, oppositore del ge- 
nerale Lamarmora, riverista però in lui il 
ristoratore dell'esercito dopo Noyara, il con- 
dottiero de’ soldati .di Crimea, l'amministra- 
tore onesto ed il buon patriota. La Camera 
fece plauso al deputato Brofferio, lieta che 
siasi reso omaggio ad un valoroso generale, 
che prestò eminenti servigi al re ed alla 
nazione. La lezione è statà severa pel de- 
putato Capone; ma meritata. 

Tee 
NUOVE TEORIE 

1 deputati Aurelio Saffi ‘e Filippo De Boni 
scrissero al Diritto una lettera per spiegare co- 
me essi possano essere collaboratori del gior- 
nile It Dovere accanto al signor Giuseppe Maz- 
zini, ®% ì IV 

Eglino cominciano dal dictriarare che non 
intendono di assumere altra responsabilità fuor 
quella degli articoli..che, scriveranno e sotto- 
scriveranno : poi spiegano nel seguente modo 
come: la loro qualits di deputato non imipedi- 
sca una collaborazione ad un giornale manife- 
stamente repubblicano : 

Il carattere di deputato non può vietare di svol- 
gore in'unlibro, ‘in un articolo di giornale, ciò 
che si creda idealmente, moralmente o storicamehte 
vero, anche sè tale credenza non sia. conforme al- 
l'ordine delle cose presenti. Se ciò non fosse, il 
mandato di rappreseblante del paese si converti- 
rebbe in una insopportabile tirannide contro le con- 
vinzioni di qualunque specié, filosofiche, ‘ religiose 
o politiche. “Nessi deputato potrebbe accettare l'uf- 
ficio sno senza abdicare alla propria moralit». La 
rappresentanza nazionale cadrebbe necessariamente 
in retaggio esclusivo di' uomini ‘senza convinzioni, 
senza idee, sénza fede qualsiasi. Cid è ‘assurdo, ciò 
non può essere. La vita idéale si muove in una 
regioné superiore alla vità attuale, sebbene ‘ira 
questa è quella sianò relazioni Cifra e tendenze 
di'‘ravvicinamento continuo ; il che genera il pro- 
Bresso, tt, ui 

La responsabilità politica d'una dottrina, d'una 
convinzione, d'una ‘credenza, ‘etle contrasti coll'or- 
dine stabilito, comincia ' dagli” attî illegali che 
cadono sotto la sanzione della legge. : 

Noi respingiamo dall'animo nostro ogni respon- 
sabilità di siffatta natùra. vario 

Se noi traduciamo .esaltamente il pensiero 
degli onorevoli Saffi e be. Boui,--da loro. mis- 
sione sarebbe quella di professare ?cogli scritti 
delle massime * contrarie alla: costituzione che 
hanno giurato di rispettare, e ta ‘loro coscienza 


la guarentigia personale loro ‘concessa dallo 


| statuto li pone in una ‘condizione vantaggiosa 

. a questo riguardo, nessuno ‘ha diritto di Sin- 
dacarne ta condotta. 

| E noi, piuttosto che giungere a' questa con- 

' chiusione’ preferiamo credere che il frasario 
degli onorevoli deputati porga incompletamente 
alla nostra intelligenza.il concetto che volevano 
esprimere. 

Come mai ‘infatti coloro che tutto il di al- 
zano la voce contro i re fedifraghi, che non 
perdonarono ‘mai a Luigi Napoleone d’aver 
distrutta la tfepubblica ‘chè ‘avea giurato di 
mantenere, potrebbero correre sulla stessa via 
senza néanche poter addurre a propria giusti- 
ficazione la slealtà altrui? Qui infatti nessuno 
cospira contro le.libertà concesse dallo statuto: 
qui .il principe Je mantenne inviolate attra- 
verso le più dolorose vicende: qui lo statuto è 
un patto: sul:quale si sono strettè lealmente le 
destre tutte le popolazioni italiane, e potreb- 
bero alcuni individui che più specialmente si 
obbligarono ‘ad estrinsecarlo, minarlo Sordà- 
mente nell’animo dei popoli sostenendo la pre- 
Valenza di altri principii incompatibili con esso 
e credere con tutto .ciò di avere adempito 
onestamente il loro. dovere politico perchè il 
fisco non potè raggiungerli? 

Che ,mmi si direbbe: di “coloro che. il. loro 
debito morale restringessero soltanto Sino ‘ai 
limiti del codice penale? 

Certamente i deputati Saffi e De Boni o si 
sono spiegati male 0 noi non li abbiamò in- 
tesi esattamente e ce n’è garante la frase per 
cui pretenderebbero che all'infuori dei depu- 
tati che vogliono restare fedeli ad un passato 
che non è conforme all'ordine delle cose pre- 
sente, non vi abbit nè convinzioni, nè idee, 
né fede qualsiasi. Ciò è assurdo, ripetiamo an- 
che noi coi due onorevoli deputati, ciò non 
può essere. s 


| ——"rrrr————_—_____t_t__m6 
LO STATUTO VENETO 


Leggiamo nella. Correspondance  Scharf 
del 17 corrente: 


Jeri mattina il Comitato, incaricato di deliberare 
sul progetto di — Statuto pel regno lombardo-ve- 


SI PUBBLICA TUITI I GIORNI 
comprese le Dome ache 


I] 


neto — tenne la sua prima seduta negli uffici del 


ministero di stato. Questo Comitato, presieduto Va 
S. E. il ministro di stato, era composto dai signoti 
conte Hartig, barone Resti-Ferrari, presidente della 
Corte d'appello di Venezia, conte Marzani, vice- 
presidente del governo lombardo-veneto, De Lessner, 
antico consigliere. aulico, cav. Ferrari, deputato 
“della congregazione centrale, e di parecchi altri 
consiglieri del ministero Ji stato. 

S. E. il ministro aprì la seduta con un discorso 
sull'importanza della’ missione confidata al Comi- 
tato ; indi, indirizzandosi al conte Hartig, lo pregò 
a voler incaricarsi della presidenza nelle prossime 
deliberazioni, che comincieranno fra qualche giorno, 
ed alle quali assisterà pure il conte Bembo, podestà 
di Venezia, l'arrivo del quale a Vienna soffrì ri- 
tardo per una sua indisposizione di salute. 

Fin qui la Correspondance Scharf. 

Quanto a noi pare che gli uomini di stato 
di Vienna potrebbero impiegar il loro tempo 
meglio che ‘a discutere’ uno statuto, che 
non potrà andar in esecuzione. Nè i veneti 
vogliono saperne, nè l’Austria. potrebbe at- 
tuarlo, per quanto fosse ristretto. 

Noi ‘crediamo che i popoli debbano ac- 
cettar il bene anche da’ nemici e che perciò 
se lo statuto aprisse una via a’ veneti di 
manifestar î loro pensieri, dovrebbero va- 
lersene, per far sapere all'Austria che qua- 
lunque tentativo di conciliazione è impos- | 
sibile. 

Tra i veneti e l’Austria non è quistione | 
di statuto e di libertà; è questa di nazio- | 
nalità. I veneti non possono esser liberi che | 
quando. siano indipendenti dall'Austria ed ' 
uniti al resto d’Italia. 


— ——r_—-——. 


SOSCRIZIONE PER LA POLONIA 

Prima. dista dell’ Emigrazione italiana di oltre 

Mincio, raccolte dal Comitato veneto centrale 

di Torino, e gnate al senatore commend. 

Plezza, presidente del Comitato centrale pei | 

sussidi ‘ai polacchi. 

Moretti avv. Achille L. 3; Cavalletto Alberto ‘ 
L. 5; Tecchiò Sebastiano L. 3; Giustistian Gio. | 


till fi sù di 
DI pà 2 a ha IRE: 
ANI: spe RISI 


Non si 


Battista L. 10; Finzi Giuseppe. 10; Brahhetta 
Orazio L. 3; Due. Veneti L. 40; conte : Girolamo 
pui. pi D.r Antonio. Toaldi ;L. 3; Damiani 

e L. 2; Rocco Regalazzo L. 5; Giacomo Mo- 
schini figlio -L. 20 ; Arcozzi-Masino L. :5; Giaco- 
metti Girolamo L. 2; Ferdinando D.r Molena (Gaeta) 
L, 10; Francesconi Ermenegildo L. 3; avv. Luciano 
Beretta .b. 10; Andrea Meneghini L. 5; G. Dolfin 
L. 5; Morosini»Luigi L. 2; Francesco Picello L. 3; 
G. Cremasco L. 5; Gio. Gerlin Lu; Odoardo 
Patidvez L. 2 50; Carlo Pisani Le®5; Antonio Cal- 
legari L. 5; Luigi Santarello L. 2; ‘Picelli Augusto 


L. 2; Marchetti Marco (sb..2:; Jacopo” Albanese | 


L. 5; De Vecchi Giovanni L. 3; avvs  Moretti-AÙi- 


mari Antonio L. 5; Luigi Berinati» L: 13; Vittorio | 


Merighi L. -20; Petich «Luigi :L! 2;''Taboga Agostimo 
I. 2; Lazzarini Giuseppe L. 1 20; Biasi Domenico 
L. 1; Zanon Dionisio L. 1; Pincherle ‘L.:10; Zoc- 


coli.L. 3; Francesca Mattei L. 5; Un ‘patriota pa- ' 


dovano L., 100; Ferdinando D.r Ferracini L. 5: 
Somma L. 368 70. 
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AL MEETING DIL GUILDBALL 
; PER LA POLONIA x 

La sera del 18 marzo.fu tenuto im gran meeting 
a Guildhall in favore della Polonia  sutto la presi- 
denza del sig. Lawrence: e quindi del'‘sig. Dakin. 
Dopo alcune parole del presidente , lord Harrawby 
propose la prima risoluzione ‘in questi termini : 

Che la Russia, colla violazione de’suoi impegni 
verso la. Polonia, e col sistema delle confische, 
dell'esilio e dei massacri, .ch’'essa aveva loro s0- 
stituito, aveva petduto ogni diritto di possedere ‘la 
Polonia, e.che colla scontentezza essa’ è gettata in 
questo modo nel petto d'un popolo oppresso e ge- 
neroso, espone la pace d'Europa ‘a continui peri- 
coli, che.bisogna ad ogni costo allonitanare. 

L'oratore convalidò questa proposta con una pit- 
tura vivissima dei mali ai quali è sottoposta la 
Polonia. 

L'on. sig. Denman secondò la mozione di «lord 
Harrawhy con documenti; dai quali apparivano le 
crudeltà e l'oppressione del:giogo” moscovità sulla 
Polonia, 

Ikisig. Crawford appoggiò pure, a nome anche 
del signor barone Rothschild e del signor Western 
Wood, che per motivi. particolari non avevano po- 
tuto recarsi al meeting, la risoluzione di lord Har- 
rawby, che fu allora ‘approvata. 

Il sig. Hoare propose quindi la seconda risotà- 
zionè : È 

« Dover bgni inglese adoperarsi, affinchè cessino 
le relazioni: diplomatiche colla Russia finchè non 
sia posto termine allo stato attuale delle bose' in 
Polonia. » 

Egli dimostrò come Ja cessazione delle relazioni 
diplomatiche non equivarrebbe alla guerra e come 
una pressione morale esercitata‘ unitamente dalla 


Francia e dall'Inghijterra’ sulla Russia , ch'esperi- ‘ 


mentò che significhi osteggiare queste due potenze, 


varrebbe a migliorare d’assài la sorte della Polonia! | 


Che se Ja Russia persisterà nel sistema da èssa ora 


adottato, il popolo inglese, prima che l'ordine regni in ‘ 


Varsavia ed i gemiti dell'orfano e della vedova echeg- 
gino nelle spopolate sue strade, s'alzerà come un 
sol uomo contro la Russia. 

Dopo alcune parole del sig. Zaucett,-questa ri- 
soluzione fu pure adottata. 

Il sig. Seymour propose la terza risoluzione, con- 
cepita in questi termini : 

e Che il profondo interesse che prende il popolo 
inglese nella giusta ed eroica lotta della Polonia 
per riacquistare la perduta indipendenza , impone 
a questo meeting il diritto di dar il miglior effetto 
possibile alle precedenti risoluzioni e perciò di pre- 
sentare al Parlamento una petizione che le com- 
prenda ambedue. » 

Perciò l'on. signore propone che si fissi un giorno 
per un altro dibattimento in Parlamento sulla qui- 
stione polacca. In questo pensiero ogni membro del 
Parlamento dovrebbe essere pregato da'suoi elet- 
tori a presentare una petizione in favore della Po- 
lonia ed a fissare in Londra un comitato incaricato 
di ricevere. Je sottoscrizioni’ che si faranno in fa- 
vore di quel misero paese. 

Dopo jalcune parole del signor Edward Beales, 
che propose d'inviare. un: indirizzo di congratula- 
zione e d'incoraggiamento alla Polonia, e dopo nn 
lungo discorso di lord Shaftesbury che domandava 
soltanto al meeting di far appello al trono della 
Grazia Divina colla preghiera Difende /ddio il di- 
ritto, la risoluzione del sig. Seymour c l' indirizzo 
del sig. Beales farono all’unanimità e con molto 
entusiasmo approvati. 

Lord Geatland. propose un woto di: ringrazia- 
mento ai sigg. Lawrence e Dakin. 

Dopo alcune altre parole di lord Truro edi sir 


Verney, l'assemblea si sciolse. Prima nondimeno’ 


che ciò avesse luogo, il presidente riceveva . dal 
signor Romilly una lettera in cui era inchiusa la 
sottoscrizione di 20 lire st. a pro.della causa po- 
lacca. 

Intorno a questo meeting il. Morning Post del 
18 marzo ha il seguente articolo annunziatoci 
già dal telegrafo: 


N mesting ch'ebbe luogo ieri a Guildhall in fa- 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 
dea I I. Roussean, n.8. — A 
,°9, King street-St-James; Delisy, 


In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10, nelle 
provincie nre gli Î 
A Parigi, 
Londra, da May 
Davies et C., 1, Fink Lane, Cornbill. 
Le inserzioni costano L. 1 la ì 
vono essere inviati franchi alla Direzione del giornale. 


Agence 


linea. Le lettere ed i reclami de- 
festituiscono i manoscritti. i 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Monao, via 
dell'Ospedale, 


n. 5, al prezzo di cent. 25 la linea. 
Un foglio arretrato cent. 40. 


vore della Polonia fu una di quelle maestose e- 
spressioni» della pubblicà opinione che parlano 
de' Europa , sollevano le nazioni” ed ammobi- 
scono i sovrani. Tutte le classi vi erano rappre- 
sentate, ma il gran tratto caratteristico Che lo 
distingueva era la sua unanimità, Jdeefings come 
questo guidano i governi. In un paese autonomo e 
costituzionale il ministero è tenuto dalla stessa con- 
dizione delia sua esistenza ad obbedire e tenere 
dietro alla volontà bazionale, Le simpatie dell'In- 
ghilterra sono tutte oggi per la Polonia. Questo 
fatto fu già proclamato da ‘lord Palmerston nel 


dispacci; ma. l'interpretazione delle Joro- parole 
spetta al popolo, che dè iripetè minaccioso. 
i Quando si rammenta i sentimenti di simpatia; 
che la causa dell'Italia eccitò .in questo paese, 
‘ quando Ja. sua indipendenza era ancora una teoria 
* eda sua unità un'idea, si potrà di leggieri com- 
{ prendere quanto grande sia l'interesse che eccita 
{ in questo paese la causa della Polonia. 
_ ] tempi cambiano e'coî tempi noi pure muliamo. 
| E impossibi'e il non accorgersi come.il colossale 
! impero russo non potè rialzarsi dop9 il colpò terri- 
| bile della guerra di Crimea. 

Non v'ha dubbio che un'armata francese accam- 
| pata intornò a Riga prenderebbe i russi dela Po- 
| lonia alle spalle e li costringerebbe quindi ad eva- 

cuare tutto il paese; e noi sappiamo di più che le 
nostre navi corazzate potrebbero facilmente decidere 
la sorte della capitale della Russia. 1ì gabinetto di 
! Pietroburgo è conscio di tutto questo. Lo czar do- 
vrebbe prender consiglio: dagli avvenimenti. Egli 
potrebbe ancora con un supremo* sforzo concedere 
ai polacchi i diritti di cui li ha altra volta spo- 
gliati. S'egli non farà così, si guardi almeno dal 
prestar fede a' mendaci consiglieri ed a’ stolti. po 
litici, che lo volessero persuadere, come persuasero 
suo padre, che la Francia e l'Inghilterra non agi- 
ranno mai d'accordo. I gabinetti non potranno es- 
sere, d'accordo. riguardo ad una nota diplomatica ; 
il sig. Drouyn de Lbuys e lord Russell non seguì- 
rafino forse la stessa po'iticà nello stesso momento. 
È difficile che l'imperatore desideri la guerra, come 
parimenti lord Palmerston ed ogni'mimistro inglese 


merciali consigliano la pace; e le nazioni come gli 
individui sono governati dai loro interessi: Ma la 
pubblica opinione, sì in Francia ‘che in Inghilterra, 
sono, i veri sovrani, e la passione più che l'inte- 
resse. reggono talvolta i destini del popoli. Prova 
ne sia il meeting. tenuto a Guildhall, ne) quale /si 
adottò la risoluzione di sospendere ogni diplomatica 
trattativa colla Russia e dichiarare ch'essa ha per- 
| duto ogni diritto al possesso della Polonia. Oltrec- 
| ciò il meeting votò un eloquente indirizzo ai polac- 
chi in cui si approva la causa per la quale com- 
battono, invocando in pari tempo su loro la bene- 
| dizione dell’Altissimo, ed aggiungendo che noi fa- 
remo il possibile affine d’aiutare quel gran popolo. 
Ecco ciò che maggiormente desidera l'Inghilterra 
in questi giorni. A questo meeting presero parte 
lordi e membri della Camera dei comuni, ecclesia- 
stici e consiglieri municipali, uomini insomua di 
ogni grado e condizione.  La-loro voce fu forte ed 
unanime; ed un'eco eloquente di simpatia fecero 
tutte le donne inglesi alla gentile e celébre voce 
dell’usignuolo fiorentino. Quando in tal modo uo- 
mini ed angeli parlano unanimemente, al governo 
non resta che obbedire. 

Nessun ministro oserebbe condurre alla guerra 
per proprio impulso il nostro paese; ma la cosa 
cambia aspetto, quando la nazione addita al mini- 
stro la via ch'egli deve seguire, sembra che gli 
inglesi si dispongano ad agir fortemente. Noi non 
avremo guerra oggi o domani, ma vi c'incammi- 

‘ niamo a gran passi. }l governo dovrebbe quindi o- 
perar in tal modo da costringere la Russia senza 
avere ricorso alle armi a concedere ai polacchi 
quanto per diritto è loro dovute. L'imperatore Ales- 
sandro non sarà sordo alla voce della natura è 
della pubblica «pinione. Egli è ancor in tempo di 
evitare il disastro che lo minaccia, proclamando 
una generale amnistia e dando all'Europa una gua- 
rentigia di conformarsi ai trattati del 1815. I giorni 
passano rapidi e le sue concessioni potrebbero 
quindi fra non mollo esser troppo tarde, Un atto 
magnanimo peirebbe ancora parifitare le passioni 
hellisere della Francia e dell'Iinchi'torrà ed assi- 
curare in tal modo la felicità alla Polonia ed alla 
Russia. Accelti il gabinetto di Pietroburgo gli o- 
nesti consigli del sui sinceri amici e prenda una 
giusta determinazione, mentre n'è ancor in tempo. 
La forza del sentimento nazionalo passerà presto 
tutti i limiti e delterà ai ministri ed all'imperatore 
la politica che debbono seguire. Nessuno eccitò il 
sentimento. popolare: contro la Russia. 1 ministri 
furono temperati, la stampa più che mai riservata. 
Ma il sangue si ribella allo spettacolo d'un popolo 
per tanti: anni oltraggiato e spinto dalla tirannia e 
dai soprusi all'insurrezione, d'un popolo. che corre 
allarmi per fuggire una morte ignominiosa incon- 
trandone vna eminentemente patriottica e gloriosa. 
Le loro vite saranno spente si, ma spente soltant 

nel paese natale e per la causa della loro prole! 
] russi; risposero a eroismo: colle baionette, 
colle sciabole, co! fuoco e coll’esterminio. Per que- 


Parlamento e ‘da lord Russell nè’ suoi diplomatici. 


farà il suo possibile per evitarla. Gl’interessi come 


n 


. I mem A E BEGGI ECRK:T : | 
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s'i orrori: l'umanità ‘potrebbe esigere una espia- 
zione. b'eeo di questi» fatti: percorse-tutta; : 
cccilandovi una, generale indignazione rappresentata | 
dai meetings chè in favore de la Polonia Dite 

sa ogni Lisi il Lor imponente dei quali si fu cer- 
mente quello ch’ebbe luogo ieri sera a e 
Le parole che vi furono i pag: 


S AE Ì penso che la Camera vorrà fare giustizia di simile | Si passa alla dìscussione parzi le del bilancio 

interno’ ni sterile quanto vana; anzi” dannosa questione: -to-faett'entrata percquer tapitoli” sottanito; in'oli vi è 
‘ non accuso le intenzioni del preopinante (conchiude dissenso fra JMenieiara pila Cormmisgipne. 

mr RE l'on. ministray rivolgendosi a un®ban Meta sini- | L’artico'o 3° è il primo di tali capitoli contro- 


Gi fi i ‘ donde; fegi di ta lo); i ii 
PARL\MENTO ITALIANO | dpi Nr a Pte rg È simile "al |" Dasso risguarda. i sali, i quali figurano nel bi- 


he dae lo pronunziate sono parole di —_— scors9, che non: posso a meno di biasimare ener- | lancio 1862*per 37 milioni » all'incirca, cifra a cui 
profondo significato, d'immancabili conseguenze. CAMERA DEI DEPUTATI gicamente per Ja sua intempestività, più ancofa | il bilancio del 1863 aggiunge un mezzò milione, 

i jo a6a teu pie. g che per la sua ingiustizia, in un inomiento in chi | addicendò & motivo di Kia aumento il maggiore =‘ 
SEDUTA DEL*20 MARZO ; ci sfa dinanzi l'ardua impresa di compiere l’Italia, | consumo verificatosi nelle provincie napolitane. Ma 


Presidenza Teccuio. impresa ha tutti concordi, abbiamo sì felicemente { la Commissione! lamétità la’ poca diligenza usata 
La tornata si apre alle ore 1 e 1 idiane | Iniziata. (Bene, bravissimo) pin questa previsione. 3... 0. 
UN Sn RETE Piglia gia GAPONE. To mi sono appoggiato a documenti, e | TORRIGIANI paria del consumo dei sali nella 
che vengono approvati. non ho fatto insinuazioni. Io non intendo di offen- | pastorizia e nell agricoltura, lamentandone la cat- 
> Si procede all'appello nominale: dere persone; ma di accusare un sistema in esse” Viva qualità, et opinando: che'sarebbe preferibile il 
Si legge il sunto delle ‘petizioni, alcune delle | personificato. sistema di abbandonare le saline all'industria pri- 
quali verigonò! dichiarate d’urgenzà. BROFFERIO (per'un fatto personale). L'onorey. | vata. sac 0) rio 
PRES) annunzia the è stato  preséntàto un pro. | preopinante mi ha nominato siccome quello che fui _MINGHETTI (mid. delle finanze) difende le pro- 
getto dillegge da ur cérto numero di deputati; di | per lungo tempo avversario del gen. Lamarmora, visioni. def ministero nei: proventi che» darà ta pri- 
cui/legge il' none, il qual progetto vertà trasmesso Io diffatti l'ho combattuto quando essendo ministro | vativa del sale, del quale monopolio la finanza 
agli uffici | perchè. ne autorizzino è meno la lettura | Mi pareva che facesse senfir troppo la sua educa- | oggi non può disfarsi, quaritinque în’ massima egli 
a nora. del regolamento, . zione militare. > II non vi sia alieno. SSGNNORI i 3 
Il relatore del 4° ufficio riferisce. sulla elezione Nel caso Speciale pensò anch” che il Castello N PASINI (relatore) rifà i calcoli della Commis- 
del; collegio, di ‘(Erba avvenuta nélla persona del | Nuovo debba essére nos ci in Li occa= | sione, scopro ì Cia l'infroîto, dei sali non può; 
si Pederi i : * sione, come sempre quando gli fui oppositore ; id ssrre i 36 m . PRETARI 
az ta Pops, SE e Tapi non lo mai dimenticato ‘che  égli è al generale ICHELINI e LANZA entrano in questa di- 
La Camera là convalida. Lamarmora che dopo il disastro di Novara néi dob- | seussione. È 
Si riferisee sulla elezione del collegio di Pessina | biamo la riorganizzazione ‘del nostro esercito;,nel | Il capitolo 3° è approvato nella somma di lire 
avvenuta nella persona del signor Panfilo Tabassi. | quale egli, di grigine patrizia, fece sparire tutte le | 37 milioni. ; ua, 
Viene. convalidata. disuguaglianze. Fu egli che sui campi della  Tan- Si passa al capitolo 4° che risg i tabacchi, 
Il; relatore) del: .3° ufficio riferisce sulla' elezione | ride, come sy quelli di Lombardia sostenne stre- | Quésti erano portati nì Bitiaco 4 per, mi 
del 1°. collegio ‘di. Ferrara avvenùta nella persona | Nuamente il vessillo italiano. Ed in lui firialmente Hobî, e véngonò portati in quello 1 | 66: 
del signor Gherardo Prosperi. lo riconosco il cittadino ottimo i pace ,  éome il La Commissione: ha osservato ‘nella’ stra relazione 
Viene: corvalidata. . soldato. valente in guerra. {Bene} À | che la so illustrazione :che. siagi data. di; tale du- 
Si riferisce sulla elezione del collegio di Sirdciisa | CASARETTO ha la parola. Ma si mostra per | mento è che i imi dre, mesi det- 
avvenuta mella personà del sig. Luigi Greeb-Cassia, | oso a parlare di finanza, dopo il tempestoso inci- | l'amo è crescitno, è che Alcune miodificazioni sì 
consigliere alla Corté d'appello di Catania, posto in | dente, da cui la Camera non si è ancora’ ricom- fecèrò nelle qualità è rèi Pezzi; ‘per cui la Com- 
aspeltativa senza stipendio. posta. Missione stessa; stando a quei.dati, mon coîita s>- 
Viene convalidata. MINGHETTI (ministro delle finanze) vorrebbe pra un prodotto che sqperi i 63 milioni. " 
PRES./ comunità! una detterà dell'on. Minervini, | che l’incidente non rimanesse in sospeso ma fosse MINGHETTI (min. eieffpanze) è PASINI (ro- 
con cui questi sollecita la relazione della Commis- | esaurito. 1 (0g: | latore), discutono sugli è dei rispettivi cal- 
sione. d'inchiesta sul brigantaggio; da farsi ‘alla | BIXIO. Il generale Lamarmora è un uomo, fra | coli. 
Camera,;adunata,.in comitato: segreto, in riserva di | quelli che più hanno bene meritato deltà patria. MUREDDU , osserva; che. il. dubbid è ‘originato 
farne. una più ampia con maggior agio in pubblica | Se per lo passato it paése gli devé molto; ‘non è principalmente dal danno del contrabbando, che non 
seduta. : meno queéllo chè gli deve attualmente è di cui do- sùfficientemente represso, è per repressione efficace 
Propone a quest'uspo.una seduta straordinaria. | | vrà avergli obbligo per lo avvenire. } intendé la migliore fabbricazione. Î 
Non essendo il presidente della Commissione di lo pure sono stato a Napoli; nòn so se primà o SCALINI fa qualche' considerazione dul contra. 
inchiesta , sul brigantaggio presente; sî' rimette a | dopo del sign r. Capone, eTposso assicurare. chè | bando, stesso che si esercita, su larga scala ai con- 
più tardi una decisione. anche colà si riconoscono © si apprézzzano convé: dai della Lombardia Yerso la Svizzera, ne accusa 
Si. passa frattanto all'ordine del giorno; che porta | nientemente gli alti suoi: meriti, il ‘suo disinteresse, stessà amministrazione, la Quale non sorveglia 
il seguito della discussione sul bilancio della veni | la sua intelligenza, Ja sua attività, il suo patriot- | suffidiéntementè la' buona confezione. ni, 
tismo. lù questa si mischia senza discernimento qualità 
lo perciò vorrei che le accuse che taluno si è | di tabacchi, anche di. contrabbando rendendo dif- 
falto ardito a mmuovergli ‘contro venissero appro- } ficile la distinzione a vt che vengono incaricati 


Jeri, gioveili, si è costituita in Torino 
con atto del notaio. cav, Turvano, Î So- 
cietà anonima denominata: Società generale 
del Credito mobiliare italiano, nella quale si 
fonda la procente società della Cassa del 
comimereri e dell'indestria. 

Interveinerà l'atto costitutivo della so- 
cieta gonerale i signori: 

Cay. Andrea Stallo. + Francesco Oneto — 
conte Pietro Bistogi = cav. Antonio Rossi — 
Meuricoffre © coup. D: èG. Balduino fu 
Sebiistiano — Pereitè Isaéeco L Pereire Emilio 
— Percire Eugenio = Credito mobiliare fran- 
cose — Credito mopiliare Spagnuolo — Bixio 
Alessandro — Ippolito Biesta:— Duca di Gal- 
Jiera — Fould Adolfo + Fremy .—: Hottin= 
guer == Mallet.— Salvador + barone Seillière. 

Gli statuti della Società generale sono già 
stati compilati e trasmessi dl governo; per- 
cui non resta che l'approvazione del Con- 
siglio di Stato, la quale avrà luogo proba- 
bilmente fra alcuiii giorni. 


I n________ 

Ù1 dica Sforza-Césarini, senatore del regno, 
avendo Tetto int vari periodici, è Specialmente 
nel Monde, il suo noriie citato affatto fuor di 
proposito nell'arresto del cav. Fausti,. avve- 
nuto in Roma, ha divetto a quel giornale la 
seguente rettificazione :- 


Non sussisie che il cav. Faustì fosse l'agente d'af- 
Sari del duca Sforza-Cèsatini, core sa tutta Roma, 0 
che vi fosse corrispondenza fra essi, È soltanto vero 
che il duca ha sempre avuto. pel Faust inolta stima 
ed amicizia ad onta della differenza d'opinioni in*po- 
litica. Le opinioni del duca Sforza $u tale l'apporto 
lion sono eccessive, nè ciechè da impedirgli di 
Stimare le qualità onorevoli di uomini quale il cav. 
l'austi, dhe ne hanno delle diverse dalle sue; Tutta 
la condotta. politica del duca Sforza ha consistito nel 
credere per lungo. tempo. che il governo papale 
fosse suscettibile di modificarsi, di' migliorare è di 
trasformarsi a potb a poco im sistema cotiventente 
alle esigenze ed’ al grado di civiltà ed ‘alle legit- 
time ‘aspirazioni dei suditi. Potrebbe esser tacciatà 
d'ingenuità una-tale credenza, sé inthe oggi, dopò 
tante prove contrarie, non vi fossero dei grandi 
uomini, clie per lo meno fanno; mostra d'avere la 
stessa' convinzione, In conseguenza delle sie idee 
il duca Sforza èbbe la franchezza e il cortiggio di 
dire chiaramente al. papa, a Gaeta; a Velletri, a 
Roma che i suoì sudditi non erano ‘ punto’ soddi» 
sfatti d'un regìme é d’an'amministrazione dispotiti; 
che questo sistema 4 lungo andare compromette 
robbe la tranquillità è la. durata dello stato: è ché 
velle riforme ‘e delle garanzie erano indispensabili. 
Siccome .il ducà Sforza si trovò solo frà ‘i signori 
romani a fare tali dichiarazioni, di caraticre ‘in sé 
stesse conservativo, le sue previsioni, là cui giu- 
stezza è giustificata dagli avvenimenti, non fecero 
che renderlo sospetto al governo e' farlo tenere per 
un. rivoluzibnario, Fu allora ch'egli credè, della 
sua convenienza e della sua sicurezza portarsi in 
Piemonte, nel 1858, ove un governo savio e nazio- 
nale accennava già a ciò che poi doveva effettuare 
fra pocò; è i due soli figli che ha, dedicò ‘al ser- 
vizio militare nell'esercito di questo stato. Fèéò 
qual sia-la politica dell'iomo cho il corrispondente 
del Monde ‘a Roma chiama il più oltraggiosamente 
rivoluzionario! Il governo papale e i suoi parti 
giani, nel loro acciecamento ‘che: ‘convier ritorio: 
‘scere come provvidenziale, non distinguono nè amici, 
nè nemici, come evidentemente lo prova . il tratta- 
mento fatto al cav. Fausti, persona rispettabilis- 
sima, amico intimo del card. Antonelli e per prin- 
cipio ed anche per interesse, tutt'altro che rivolu= 
zionario 0 cospiratore e che si proverà non. esser 
altro che la vittima d'un’infame calunnia. Nel:1848 
egli si era. seriamente compromesso presso alcuni 
liberali meno tolleranti, per aver ricoverato e nasco- 
sto in casa sua. dei. preti che si tenéyano in peri- 
colo di vita, il che non ignora .il card. Antorelli 
nè il papa stesso, 


e SPES TIT AV SE TRIAL 


Nella sera di mercoledì 18 fu tenùta una nume- 
rosa adunanza dî deputati a senatori delta provin- 
cie romagnole e toscane affine di promuovere it 
progetto di una forrovia fra Ravenna è Firenze. 

L’adunanza ritonobbé | importanza speciale di 
tal lirica; diretta (ad aprire allo Roinagne è a 
gran parte delle Marche una facilè. comunicazione 
colla Toscana ‘e, incaricò..una. Commissione di 6 
membri del Parlamento di fare tutti quei passi che 
* crede necessari a raggiungere l'intento sia presso 
il governo, sia presso i comuni è le provincie în- 
teressate. Se si considera infatti che la. fertovia 
Porrettana, oltre al nòn promettere, ancorchè com- 
piuta un esercizio stabile e duraturo nell’avvenire, 
è il solo sbocco aperto alle relazioni commerciali 
della Toscana colla valle del Pa, niuno porrà in 
dubbio come la ferrovia suddetta: risponda ‘ad in 
teressi di primo ordine;..e come il governo è la. 
Camera debbano prenderla in seria. e matura con- 
sjerazione, i 


trata, ..., 

CAPONE, propone. uni ordine del giorno, che 
svolge... Nel, suo discorso: l'oratore introduce una 
requisitoria, contro gli atti del prefetto di Napòli, 
ch'egli acensa di voler essere la testa inveco di 
limitarsi ad essere il braccio del potere esecutivo, 
Questi atti si, riferiscono: privcipalmenite «allo sgom- 
bero di. certi edificii ‘che il genetale Lamarmora 
volle oceupare per tisi militari, senza riguardi per 
gli inquilini, i quali avevano delle lunghe locazioni 
e delle sentenze di magistrati a loro favore contro 
le pretese dell'amministtazione dello stato. ‘L'addotta 
causa di utilità, pubblica non esisteva, secondo l'o- 
rafore, nel caso in quistione, Criticà indi il modo 
di amministrazione dei beni nazionali delle provin- 
cie, napoletane. Trova esagerati gli assegni agli 
ufficiali superiori militari. 

Il castello; nuovo, giudicato ‘inutile alla difesa 
della città, dovea essere passato in proprietà al 
municipio per voto della Camera; ma in quella 
vece il generale Lamarmora vi si oppose; offen- 
dendo altamente quel.municipio; (Rumori) All'azione 
delle guardie naziònali contro il brigantaggio fu da 
lui sostituita quella dell'esercito; mentre it brigan- 
taggio. è più che alttò affare di polizia. La leg, 
rezza con cui fu emanato il decreto del 21 aprile 
62.è la causa. principale di questi guai. Revoca- 
telo, addottando il seguente ordine del giorno. 

« La Camera , volendo che l'att. 1° del capi- 
tolo 57 del bilaricio attivo produca ‘effettivamente 
allo stato Ja cifrà portata da esso capitolo, si du- 
gura che, rivocato il deereto 1 aprile 1862, si ri- 
aprano immediatamente gli incanti per la loca- 
zione degli stabili demaniali, aî quali quel decreto 
si riferisce. » * È 

L'oratore nel corso del suo discorso sì è abban: 
donato è parecchie frasi poco misuraté; che solle- 
varono i rumori ‘@ l'indignazioné del massinio nt 
mero. dei deputati ; per éui il presidente lo deve 
richiamare. più volte all'ordine, , mentre a stento 
può, mantenere la calma riellà Camera; 

MINGHETTI (ministro delle finanze). La Ca- 
mera comprenderà di leggieri là ‘imia commozione 
allo spettacolo | deplorabile (Bene) di chi và in 
traccia delle più remote cause di dissidio, di chi 
riapre piaghe rimarginate, di ‘chi soMa nelle fa- 
ville che possono ancora covare ssito le ceneri, 
di chi parla infine «di die pesi è di dué misure! 

Signori! il ministero ha la cosciènza di non vo- 
lere è di non fare distìnzioni frà un paese è l'al 
tro delle provincie d'Italia che sono oggetto viguàle 
e costante di tutte la. nostre cure. Vi Possono es- 
sere stati degli errori. Ma qual havvi ‘tomo poli- 
tico che ne possà andare esente? Vi salànno stati 
degli errorì, ma quanto a maligne intenzioni, a 
secondi fini, à visi& diverse, è falso che abbiano 
covato nell'animo di alcuno: di noi. To protesto per- 
tanto «contro simili insînuazioni. 

CAPONE domanda la parola per un fatto pet- 
sonale, 

MINGHETTI (ministro delle finanze). Sù questo 
particolare, qualumque sià l'avversione che alcuni 
quoi atti possano riveré destato, io accetto tudtta la 
responsabilità dell'anitecedente ministero. (Bene 
Del resto, 0 signori) se la Camera vaole continuate 
su questo lemà, sarà molto convenîente di dedicarvi 
una seduta speciale per non intralciare fi discus- 
sione dei bilanci. Osservo però che sopra sìmile 

Pnierito, sconsiglialamiente gettato nèll'aréna ar 
lamentare; la Camorà altrà volta è passata all'artiaà 
del giorno puro e semplice. (Bene) E non mi lusin- 
gherò invano se anco quest'oggi per Ja terza volta 


fondite,. chè sarei certo ne risulterebbé èvidente di sorprendere te contraffizioni, Rithiaitià l'atten- 
comp sieno fondate sull’arena. zionè del ministro su 4hesti intonventeriti invitan- 

MINGHETTI (ministro delle finanze). »lo.ctedo | dolo inoltre a volet approfittàrè dei cascami delle 
soverchia unà. discussionè sopra idée che nessuno | foglie: di tabacco per, egplerionare. una qualità. in 
divide: col deputato Capone e. propongo perciò l’or- ! ferioré di zigari, che sì potrebbero vendere a mi- 
dine del giorno puro e semplice. t tissimo prezzo. È ì 

CAPONE. Non posso lasciar passare senza un La Camera stanzia. questo..capitolo nella somma 
voto la mia proposta. Se Housato parole troppo | di 65 milioni, 
vivaci ne chieggo ammenda; ma i fatti restano e La seduta è levata alle ore 5 é 1/2. 

li sostengo. Domani seduta pubblica al tocco, pel seguito 

Del resto noù credo avér dettp cosa che aveste a | della medesima discussione, È 
suscitare tante suscèttibilità. (Risa ironiche) |. 

SANDONATO. La Camera ricordèrà comò io sià 
l'autore della interpellanza al ministro Sella ‘hel 
giugno 1862 — sullo sgombero dei reali palazzi di |- 
Napoli. Ora mi accontenterei che il ministro promet 
tesse che dalla foresteria non saranno mhandati via 
senza assoluta ed estrema. necessità coloro ché vi 
abitano. A questa condizione voterò a favore del 
proposto ordine del giorno puro è semplice, 

MINGHETTI risponde che non hà presente ciò 
che disse l'on. Sella, ma si impegna ad esaminare 
la quistione. 

L'ordine del giorno è approvato a grandissima 
maggioranza. 

MINGHETTI (ministro delle finanze) risponde 
prima di tutto ‘alle varie interrogazioni ieri diret- 
tegli dall’on?  Biatichi, su peculiari ‘materié cone 
template dal bilancio, e dall’on. Nisto: 

Quanto all'ordine del giorno presentato ‘ieti ddl: 
l'on. Scalinî, lo accetta; ma non così quello del- 
l'on. Musolino, sulla proposta del quale di ,adot- 
tare un' imposta, unica. sulla .rèndita adducé’ le 
ragioni per cui la crede affatto. inattuabile, Re- 
Spinge non meno gli ordini del giorno proposti nelle 
antecedenti sedute dagli on. Romano Giuseppe ed 
Alfieri D'Evandro, i quali non farebbero che ritar- 
dare l'attuazione di quelle riforme che-tanto più 
siamo in dovere di affrettare, quanto più l'Italia, 
là Francia e l'Inghilterra hanno ‘mostrato col lord 
concorso al prestito di credere alle nostre parole. 

ROMANO G. dichiara che-egli. non intendeva di 
attraversare la realizzazione delle nuove proposte 
di Teggi ministeriali sulla urgetizà delle quali egli 
è d'accordo. 

BIANCHI A. e MINGHETTI si scambiano qual- 
che spiegazione col ministro. 

PASINI (relatore), VALERIO e MANNA {miîni- 
stro di agricoltura è commertio) discitorio inciden- 
talmente sur un capitolo intorno a cui vi è errore 
di fatto per cui ogni deliberazione. ne rimane so- 
spesa. 

La discussione generale è chiusa. 

PRES. Legge l'ordine del giorno Scalini ; che 
abbiamo dato jeri, e che tà Camera approva, 

L'ordine del giorno Musolino non è neppur ap- 
poggiato; e così neppure quellò del deputato Al 
fieri di Evandro;' nè finalmente quello dell'onore 
vole G. Romano. 

In principio della seduta fu data lettura di una 
proposta del deputato Minervini. 

La Commissione ha fatiò pervònire allà presidenzà 
della Camera preghietà che non si abbia ad 'atco- 
gliere la domanda dell'on. Minervini, mentrè ella 
ritiene inutile una semi-relazione, e la relazione rt, % 
completa, a cui del resto essa layora alacremente, corretità), trovandosi essi” miao ao 
Sa) può essere approntata, ancora. , ._,, | l'interno della casà , parte alt esterno, SR ref 

MINERVINI osserva che il pars è impazienité e | sassini sotto-i) mentito more di iruirdià nazionale 
| che del resto accetta queste dichiarazioni, - - | si annunciano 41 proprietario. Aperto lorò, nel 


$ -. 

Atti ufficiali. La Gazseita Ufficiale del 2 
contiénè : ME I 

.1. Una lista di nomine e disposizioni nel perso- 
naléè de’ professori delle università degli. studi; 

2. Alcune nomine nell’ amministrazione, delle 
dogane; ; PARE VIOPAAIT 

3. Id. nell’ amministrazione dellà marina mér- 
cantile ; ; n 

i. Una lista di decorazioni mabiriziane. 

Séavt di Pompel - Siano lieti di poter 
anninziaré una nuova Scapertà fatta ini Pompei dal 
direttore di quegli scavi cav. Fiorelli, della quale il 
eliaro arctibologò ha dato cafi notizia al governo 
centrale col segtente dispaccio. telegrafico : 

1 Offi fa rinvenuta Lin Pompei una grande tu- 
cetnà d'oro purissimo del peso dì circa oncie tren- 
titre e un tèrzo; oggetto pnico straordinario. » 

Grass ne. — Si legge nella Politica del 
Popolo di Milano del I8: 2 

notte del 15 andante, sullo stradale postale 
di Monza, il cavallante G. Aondio di.Lecco fu ag- 
gredito da una masnada di malandrini che lo spo- 
gliarono dei denari e della sela che teneva sul 

i 1 danno si calcola di L. 14,000. 

E o austriaco. — Si legge nella 
Gazzetta di Milano del 17 : 


Il giotno 10 corrente presentavasi ai MR. cata- 


binieri di Pozzolengo un sergente dell'armata, au- 
striaco, padovano, Toti 1 13° Farininto 
fanteria, che espresse tostò il desiderio di prendere 
sèrvizio nell’armata italiatia. I du 

Strade ferrate. — Togliamo nel Monitor 
Toscano del 17: ri 1 


Domani si: fa. l'inaugurazione. della Mrada fer- 
rata da Ponie a Sieve a Moutevaschi. 
Arresti. — Si legge nell’ /sauro, Gazzetta 
«ih Merbhe, del 18; i tuoi vi ; 
Siamo informati da fonle  sictità ‘ del Seguente 
fatto avvenuto per opetà delle brave gnardie ta- 
zionali di S. Lorenzo in Campo go quella 
| Stazione dei ‘RR. Gatabinieri comandati dal briga- 
diarb Resgji | sicu sul 
Essendo già +enuto ‘a loro conoscenza, chie alcuni 
ladri ed ‘assassini. avevano divisato di invadere la 
casa di un possidente di campagna nel vicino ter- . 
ritorio di io, si sono recati sul luogo. a 
re tamento, che per. tre notti. conseeniive 


pere dB pio 
riusci di in esitò. La scorsa prccstigpo 16 al 
17 correfità), trovar nel- 


mentre stesso, che mi 
proprietario, insorge an’ disperato conflitto coi ‘R. 
carabinieri, ‘e con le guardie nazionali di S. Lo- 
renzo. Il brigadiere, che dava prova del più gran 
coraggio, rimaneva ii al primo. colpo della 


doppietta , che il capo degli assassini. gli aveva 


o di morte.il detto 


sparato contro, € pnt Staya per scaricare 
il secondo era get co Tg era del luogo- 
tenente della guardi na) sig. Raffaele Monti. 
Altro degli assassini fu arrestato, e due riuscirono 


a porsi in fuga, ma vennero vigorosamente inseguiti 
dai carabinieri, e dalle guardie nazionali. Non si 
conosce ancora,se si sià ‘operato l'arresto di quei 
due. Sembra che questi malfattori non apparten- 
gano ‘è questa provincia. + 

— Si legge nel Corriere delle March: in data 
d’Ancona 19: . N 

È fresca ancorà la memoria della banda Grossi 
che per due anni, incutendo il terrore nella pro- 
wincia di Urbino CD , potè sottrarsi alla ri- 
cerca della giustizia. Ucciso il feroce capobanda, 
gli rimaneva superstite e successore il compagno 
Olindo Venturi, non menò dél Grossi astuto e crù- 
dele, che all'intento di ricostituire una banda, as- 
sociossi i nominati. Mencarelli e Menaccioni notis- 
simi per replicate gràssazioni; ma in no Scontro 
avvenuto poco dopo fra essi e i RR. carabinieri 
rimase estinto il 
guroino soli la vita infame del grassatore. 

L'interosse di distruggere questa nascente rà- 
snada fece sì che venissero dal comando dei RR. 
carabinieri praticati tutti i mezzi e tutte le più 
accurate ricerche per catturare i colpevoli; e tante 
ratthe non rimasero senza effetto. 

Dei due il Mencarelli era il più accorto: accop- 
piava ordinariamente una brutale fierezza : dal 
compagno si divideva, e si riuniva secondo che lo 
credesse necessario a’ suoi pravi disegni. 

Pochi giorni or sono assaì buon mattino chia- 
mato dalle sorelle, domiciliate in una casa di cam- 
pagna, ove riparava di quando in quando, e fatto 
avvertito che un forestiere (sul quale poteva esser 
sicuro, perch pH Ila, seta, antecedente stayalo 
attendendo) desîdetava ‘parlargli, egli il Mencarell 
non esitò ad andatvi. Veduto il fo 
aspeito, e di franche paròlè; ‘ipprosé che it go 
verno avrebbe accettato la sua consegna ‘a ‘patti 
favorevolissimi, e venne) accertato della sua inter- 
posizione, per fargli ottenere più di quanto era au- 
torizzato a promettergli. Lie 

Le cortesi puo le ragioni persuadenti, e l'im- 
pegno benevolo èhie gli veniva mostràto dal’ fo- 
restiere, il quale anche perchè disarmato nel pre- 
sentarsi in casa, aveva. procacciatò. fede ai suoi 
detti) indussero il malvivente ‘a- trattare Ja sua 
resa. Usciti quindi dalla casa, ed intrapreso da soli 
a soli a ragionare sul modo e sul tempo di  effet- 
tuarla, percorso un lungo tratto di via, il forastiere 
Improvvisamente lo afferra e lo avvince al proprio 
‘corpo con impetò prodigioso da rendergli impotenti 
le braccia all'uso delle armi di cui era copiosa 
mente fornito; e gridando al socorso sostiene una 
. lotta ferocemente disperata. Allora da una grotta 
là dapprpsso escono due carabinieri, © fatta inu- 
tile ogni resistenza, traggono il deluso bandito alle 
sarceri giudiziarie di Cagli (Urbino). 

Neer a Avari ieri (18) è mancato ai 
Viti in Torino. nell'ancor verde età di 56 anni il 
cav. Pietro Albifi, inembro dell'Accademia delle 
scienze, @ prof. di leggi nella R. Università, 

I suoi lavori legali, frutto.di lunghi stadi e di- 
svegliato ingegno, renderanno onorata la sua me- 
moria presso i posterl... ‘ 

L'organo del sig Warfo — |) Giornale 
di Verona pùbblicà la lettera di Alberto Mario 
della quale Ja Camera non volle udire là lettura in 
seduta pubblica 

cr dotsio documento, Ce Nogri 
stanipare È ento, nè rallegriamo col 
sig. Alberto prat v i 

Notizio musicali. — Si legge nella Reore 
et Gazette musicale di Parigi : 

L'altra sera nella sala -Pleyel-Wolff, suonavano i 
signori Maurin e Chevillard e la signora Szarvady. 


Da lun fr: 4 avvelzi alle eleganti armo- 
nie di Mendelssohn, fecero. prodigi. nel gran trio 
in do minore di questo maesiro, Tutte le parti di 
quel componimento e. sovratutto lo scherzo cd il 
finale sono stati’ eseguiti con un brio, con tn'e- 
spressione, con un accordo che si trovano sola- 
mente nei grandi artisti. Dopo questo tributo pà- 
gato alla musica d'iisîeme, ‘il pianoforte ha sop- 
portato solo la grande rispònsabilità di cattivare 
un uditorio composto .d'artisti e di.veri dilettanti. 
La signora Szarvady è uscita trionfante da questa 
prova difficile. 

La signora Szarvady è una perfetta pianista; fa 
sentire ìl ritmo e giammai lo sacrifica ad un male 
inteso effetto. Indipendentemente dal suo mecca- 
nismo, del quale è superfuo di partarè , essa pos- 
siede pod qualità pronao di una grande ar- 
lista: Îl sentimento , l'arte di commuovere, l'entu- 
siasmo. Sobria, graziosa, impetuosa 0 patetica, a 
seconda della musica che oseguisce , in una suo 
nata di Scarlatti, in una gigue di Mozart, in una 
ssi sd pnt, ìn una bellissima. sonata di 
Reethoy nelle pagine. delizi di Chopin e di 
Stephen Heller, pina 041 Pepi 
disfatti gli. uditori più esigenti. .. 

3 blic lomi. Le poesie estemporanee 
dette .in Torino Ja sera dei 2 marzo dalla. signora 
Giannina Milli; si «vendono dai Jibrai Bocca, via 
Carlo Alberto; Giannini e. Fiore, via dell’ Accade- 
inia delle scienze; Luigi Conterno e Pietro Marietti, 
sotto i portici di Po, a henefitio del Collegio degli 
artigianelli. — Prezzo lire una. 


cronica” Fohivisi 


: 


bet 61" cibi pi 
Lithedi 66ta;* #8 edite, RE 3A AAC 


righano l'accademia vocalè © str 


I 


— i 


nf ’ 


forestieré di bello ' 


iornale dichiara ‘di essore il primo a 


7per metà delle scuole fondate dalla Società delle 
donne italiane patronata da S. A. R. la principessa 
- Maria Pia, e per metà delle patriottiche vittime 
della insurrezione polacca. 
Prenderanno parte al’ concerto la signora La Grua 
al cui nome non occorre accoppiare elogi, il 
‘ distintissimo primo tenore signor Cantoni, la ya- 
\ lente suonatrice di pianoforte signora Rita Monti- 
to i ed.il celebre violinista ungherese Edoardo 
‘Remeniy. = 
La generosa cooperazione di così distinti artisti 
| © la viva simpatia che desta in Torinò là causa 
‘degli eroici polacchi assicurano alla rappresenta- 
zione un alfollato concorso ed un esito brillante. 
Il prezzò d'entrata è di L. 2; quello dei palchi 
di L..6, 10/e 12; quello dei posti numerati di 
L. 5 compresso l'ingresso. 
I biglietti sì distribuiscono in via Carlo Alberto 
al numero 45, piano 1°, e lunedì si distribuiranno 
al camérino del teatro. 


Domenica 22 corr. il prof. Chierici, nella scuola 
N° 8 di questa Università e alle 2 pom. , si trat- 
+ terrà sull'argomento seguente : 
Y -« Dell’ubriachezza e dei suoi imali èffetti sulle 
. condizioni fisiche, intellettive e morali dell'indivi- 
duo, e della convivenza sociale. » 


enturi, e i due compagni prose- | 


Morti consegnati «Il ufficio dello Stato Civile 
: dopo le ore 4 pom. del giorno 19 fino alle 4 del 2 
marzo 1863. 

Cofano Anna, nata Codio, d'anni 34, di Asti; 
Nigra Domenica, nata Guidetti, id. 69; di Castel- 
lamonte; Scarselli Giuseppa, nata Bracco, id. 73, 
di Torino, sarta; Gobbi Francesco, id. 39, di Mon- 
tafia; Cossato avv. Giuseppe, ;id. 76, di Biella; 
Chiantore Maddalena, vedova Giovannini, id. 80, 
di Quassolo. 
| Più, 4 da 1 giorno ad anni 8. 


4 OC [IP Ì 
Notizie Politiche | 

Le sottoscrizioni all’imprestito, in Italia, 
raggiunsero la cifra di 27 milioni. 


BANCA NAZIONALE 

La pubblica sottoscrizione aperta in Jta-! 
taliaxcon regio decreto 11 marzo corrente 
per cinque milioni di rendita avendo oltre- 
passata la somma di 27 milioni di rendita, 
la Banca Nazionale autorizzata dal ministero 
delle finanze. pone a disposizione -tle’ pos- 
Sessori, dî dichiarazioni superiori a_L. 50 
di rendita tre quinti della loro rispettiva 
sottoscrizione, il pagamento de’ quali co- 
mincerà dal 23. corrente mese sulla. pre- 
sentazione della dichiarazione-figlia presso 
le sedi e succursali della Banca Nazionale 
e délla Banca Toscana, ove fu riscosso il 
primo decimo. 

In seguito verrà stabilita da quota pre- 
cisa di riduzione è sarà disposto intorno 
alle dichiarazioni di L. 10 di rendita dopo 
verificazione. , 

Torino, 20 marzo 1863. 


Un giornale reca la notizia della morte 
di Garibaldi. Le nostre. informazioni ci per- 
mettono di assicurare che non solamente 
tale notizia non è vera, ma anzi che la salute 
del generale va. meglio. 

——_—__—_____m"=EN 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

Parigi, 18 marzo. 

Ya diseussione sulla Polonia nel Senato ilesta 
una curiosità ed un interesse che d’ ordinario 
non -fa risvegliare questa assembleà. Sì giunse 
quasi a radunar folla attorhoal palazzo Luxem- 
bonrg e trattasi d'una ovazione che si farebbe 

al Ra Napoleone, all’ùscire ch’ egli farà 
dalla seduta d'oggi nella quale si suppone chè 
prenderà la parola. la discussione , si - aggira 
sulla questione se debbasi accettare l'ordine 
del giorno proposto dalla; Commissione oppure 
il rmvio della petizione a ministro degli affari 
esteri. Grandi sono le simpatie dei senatori 
per la.Polonia, e se i membri dell’alta as- 
serablea non. ascoltassero che queste simpatie, 
* la petizione surebbè rinviata: al ministro. Ma 
il "governo ve \personalmente l’imperatore hanno 
chiestò al signor Larabit che proponesse l’or- 
dine del giorno. Il Signor Billaull Jo. appog- 
gierà e non è ammessibile che il Senato vo- 
glia resistere. ad un desiderio tanto chiara- 
mente ed energicamente. espresso. Gli amici 
della Polonia nel Senato si scusano ‘dicendo 
che non conviene inceppare l’azione dell’im- 
peratòre, È sempre 1ò stesso linguaggio ado- 
perato,dai soddisfatti e non possiamo fare le 
meraviglie che in quest'occasione le cose va- 
"darò comè” sempre vanno in tutte le circo- 
| Slaizo Qdcisivo) ) 
| Ver giò che Signa gli affavi della Polonia, 

il Sighot Bonjetà è Statò fedele ai principii 
che ha difesi quandovebbe luogo la discussione 
Sugli affari 'ifatia; cd il'princige. Poniatowski 


ha dimenticato di essere fautore della politica 
reazionaria, per. non ricordarsi ‘che della sua 
origine polacca. 11 signor di Laguéronviére ha 
i di nuovo fatto uno di quei discorsi che .illudono 
coll’eleganza della forma. Uome sempre, ildi+ 
tettore delli France parteggia pel giusto mezzò 
che non soddisfa alcuno è riesce a nulla: 

La Francia intervenga diplomatitamente’ in 
favore dei polacchi, ma per nulla ‘al mondo 
muova guerra alla Russia. Questa è Ja politica 
del signor di Laguéronniére, Egli è evidente 
che le relazioni d'amicizia esistenti fra i due 


paesi non permetterebbero al governo francese + 
di ricorrere ad altri mezzi tranne i consigli. | 


Ma se la Russia ricusa; dovrà forse Ja-Francia 
starsene colle braccià in eroce? Il signor di 
Laguéronniére sostiene inoltre che l%interséntò 
diplomatico della Francia dev'essere limitato 
al mantenimento dei ‘trattati del'1815, mentre 
i ceri amici della Polonia e della libertà chie- 
dor da: ricostituzione del. regno di Polonia; 
chiedono che si annulli il fatto stesso dello 
smembramento, chiedono finalmente che Si can- 
celli dall’istoria quell’ignominia che ha diso- 
horate tre corone e trascinata l'Europa in una 
politica-sistematicarbente avversa alla Tiberta. 

‘combinazione del 1815 non è/statà che 
tinù sanzione -tello: smembramento ‘ è, sé Si 
OE muovo sihembramento che non può 
in aleun caso esseré preso come base ‘di 
unù rievstitazione. Il sig. Laguéronniére, ha 
commesso Lante ili farsi l’eco delle recri- 
mibazioni, della Russia, secondo la quale l'in 
dipendétizi della Polonia è impossibile perchè 
i polacchi chiedono un territorio che non può 
venir loro concesso. Questo è un futile argo- 
mento. In primo luogo l’Europa non durerebbe 
fatica a circoscriverè il regno ricostituito. In 
secondo luogo poi il celebre redattore del Ko- 
lotot, Alessandro Herzen, ha risposto a quel- 


| l’obbiezione colle seguenti. parole : 


c 1 confini della t'olonia sono tracciati dal- 
l'estensione dello stato d’assedio e dall’oppres- 
sione militare delle provincie oceupate sin dal 
4772..» 

Pare che la discussione sarà assai Innga e 
non sarebbe impossibilé chè îl governo vedesse 
ciò dli.buon occhio, giacché così avrà forse il 
tempo di conoseere meglio il risultato dei ne- 
goziati intrapresi col gabinetto di Vienna. 

li meeliny di Guildhàll e le risoluzioni che 
in esso vennero prese, lianno qui prodotto una 
buonissima ‘ impressione, e queste dimostra- 
zioni correggono alquanto l'impressione pro- 
dotta .dalla politica che si attribuisce .al go- 
verno inglese. 

Qui si è molto esaltati e credo che' il go- 
verno non possa rimanere inoperoso senza pe- 
ricolo per la propria iufluenza e per la pro- 
pria sicurezza. 

Il signor Billault ha avuto, dicesi, un lungo 
colloquio ieri col signor. Drouyn de Lhuys e 
col signor l'udberg 

Si continua a trattare di rendere pubbliche 
le sedute del. Senato. L'imperatore si dimo- 
stra favorevole-a questo provvedimento. 

ll signor Fietri ha scritto. al Cardinale ar- 
civescovo di Bordeaux, per rassicurarlo e per 
ispiegarli la regola di condotta che intende di 
seguire nel dipartimento della Gironda ch'egli 
è chiamato ad amministrare. 


durare 


Scrivono da Venezia in data del 44 marzo 
alla Corrispondance Scharf : 

L'imperatore ci farà una visita nel corso del 
mese di apri'e, dopo avere ispezionate le fortifica- 
zioni delle coste. Da Venezia Îl monarcà, accompa: 
guato dal maresciallo Benedeck, si recherà è Ve- 
rona, dove assisterà ad una grande rivista delle 
truppe; e di là si porrà in viaggio per esaminare 
le nuove fortificazioni stabilite nel Tirolo, da dove 
finalmente ritornerà a Vienna. 

E da Verona, colla stessa data, dopo avere 
annunciato. l'arresto dei membri di un sognato 
Comitato Yeneto, i quali stando a Venezia, a 
Udine ed a Treviso, aveano mandata a vuoto 
la elezione del podestà di Verona (Msi ag- 
giunge: 

Il cordone militare sulla frontiera essendo stato 
diminuito dalla banda dei piemontesi, lé massimà 
parte degli avamposti austriaci sullé sponde del Po 
e del Mincio furono ritirati, ed i soldati distribuiti 
nelle diverse guarnigioni dell'interno. 

Scrivono al Botschafter dai Princîpati Dami- 
biani : 

A Bucharest ed a Braîla èsistevano due Comi- 
tati bulgari i quali sottò l'egida della Santa Russia 
preparavano un'insurrezione che doveva scoppiare 
in Bulgaria nella primavera del 63. L'attività di 
questi comitati, che mantenevansi in intime rela- 
zioni col governo serbo, si è di molto rallentata 
dopo la insurrezione polacca. 

Non si crede più èlla onnipotenza del'o — crar . 
bianco. — 

La Correspondance Scharf, del 47:corrente, 
scrive : 

Sappiamo da fonte autentica che la questione 
greca ha delle probabilità di venire risolta. Sir W. 
Elliot, che si trova àd Atenè in missione speciale, 
sta, per proporre a Quell’ Assembléa nazionale yn 
nuovo aspirante al frono di Grecia. pine sarebbe 
il principe Guglielm9 di Schleswig-Hofstem-Gluch- 
sburgo, sd 


ce e. 


da 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Cravovia, 19 — Il corpo principale dei 
russi trovasi sempre a Miekow: Nessun com- 
battimento ebbe luogo fino a ier V'altro; 

"Dicesi chè l’Austria corcetitrerà un corpo 
di troppe nella Gallizia. —— 

Berlin, 20 — Notizie dalla Polonia re- 
cano che gl’insòrti fuggono verso Opatowice 
Sembra che sienò inseguiti da molte patti dai 
russi. 

Cracovia, 2@ -— Langiewitz con 10,000 
uomini attaccò un corpo di 40,900 russi. Il 
combattimento durò molte ore; { russi sì ri- 
tirarono verso Busko: E zuavi di Rochebrune 
si sono specialmente distinti. Mancano i par- 
ticòlati. | E 

Stoccolma, 19 — La Dieta discusse la 
proposta in favore della Polonia; un deputato 
chiese che si lasci l'iniziativa al governo; Ja 
proposta fu rinviata alla Com missione: 

Berlino. 2@ — Si ha da Cracovia che 
dal, giorno 16 Sin oggi. Langiewitz combatte 
con.8,000 russi presso Chroberz con risultati 
diversi. , 

tracovia, 20 (più lardi) — Assicurasi 
che Langiewitz abbia presa la fuga e che il 
suo. corpo tròvisi in: piena dissoluzione. 

Pisa. 20 — ]) celebre professore Mossotti, 
senktore, è morto questa mattina. 

warigi, 20 — Vera-Crus, 417 febbraio. W 
generale Forey promulgò un proclama con cuì 
annunzia il prossimo attacco di Puebla; rin- 
nova le promesse fatte ni messicani che essi 
saranno liberi nello steglièrsi la fotma di go- 
verno, soggiungerido. che 1” armata francese 
resterà nel Messico per un tempo bastante per 
aiutare il nuovo governo a mettersi nella via: 
del progresso. 

Supponesi che l'assedio di Puebla incomin- 
cierà al primo di marzo, dn questa città in- 
dieriscono il cholera e il.tifo. 

Sî erede che Ortega eyacuerà, Puebla senza 
combattere, e. che seguirà la stessa strategia 
seguita a Messico, limitandosi in seguito ad 
impedire il lransito dei nostri convogli, 

Cambio sopra Frantia 5,30 per sessanta 
giorni. 

Altro della stessa data. 

Dalla France. L'Austria ayrebbe manifestato 
che, malgrado il suo vivo desiderio di vedere 
la Russia accordare alla Polonia delle istitu- 
zioni liberali, è tuttavia sua intenzione di nou 
volersi impegnare che. con un'attitudine sim- 
patica alla causa polacca, ma: rispettosa. verso 
il diritto ed i trattati, 


Parigi, 19 marzo, 


Notizie di Borsa 
marzo 

19 20 
Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) | 68 95 69 15 
ld. id, 0,0 | 96 25 96 25 
Consolidati inglesi . 8 0/0 | 923j8 923,8 
Consolid. ital. 5040 (apertura).| 70 20 70 10 
Jd.: id. (chius. incont.) | 70 25 70 45 
Id. id. (fine corrente) | 70 05 70.20 

4. (Valori diversi) , 

Azioni del Credito mobiliare |1247 {1262 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman, | 885 | 385 

Id. id. Lomb:-Venete | 595° | 596 

Id. id. Austriache 512 | 518 

Id. id. Romane . <> i — 

Obblig. id. id. 248 | 248 


e e e e e e e e ee e e ee 
G. ROMBALDO, Gerente, 
A 
BORSA DI TORINO 
20 marzo 1863 


Foxwpr rupgLici Contratti in@dnt, in liquidazione 

Consolidato 50,0 G.p.d.B. 70 10 70-15 30 apr. 
» » Mall . 7025 7035 id. 

Impr.guar.all'em. Matt. 1395 — 


Foxpi privati 


' 
Banca nazionale Matt. — — 1735 20 apr. 


Ferr. meridionali Matt. ——-. 458 31 mar. 
BORSA DI GCOMMERGIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE. 

* 19 marzo, 
Consolidati 5 per 6j0, in confanti .. 70 35 
Prestito emissione . SITE: AE .93 


TELE IMPERMEABILE per coperte, 
copertoni d’ogni uso, ecc, Privilegiate. 
TUYERS per forgie per stabilimenti mocca- 
nici, ecc. Deposito esclusivo presso Beltrami 
0 Abrato, ria Carlo Alberto, 5, Torino. 
Tei I àiIoIe-e-eeeeeeee== 
Ri\enaziamenTto 
Dichiaro a nome della verità, è per debito di ri- 


* Corioscenza, che dopo aver adoperat» senza frutto 


ciò che l'arte medica mi suggerì, per guarire da 
dolori gottosi ‘e;reumatici, mi fu suggerito di espe- 
rimentare Ja macchina elettro-magnetico-meccanica 
di nuovo metodo, di cui si serve la rinomata soh- 
nambula Enrichetta CAVAJON, nella sua sala in 
via.S. Tommaso, n° 1, piano 1°, ed in pochi espe 
rimenti riacquistai la mia-salute, i 
" De Giorcis Giovaxai, 
H è 


—. Miale.S, Alassimo,.n.°..8, piano 3 


à 


TTTTTE PETE ini su 


AVVISO 
Pi IRVENDITA A PARTITO PRIVATO 


Dal gi, rno 24 al 29*correite mese 
al Grande Albergo d’Europs ii ques: 
Capitale, si venduno dalle 9 «ils 42 
mattina, e dalle 2 alle 6 a) sera 
molti mobili d’ogni genere arredanti 
il medesimo, 


Il 4° VBRILE 1863 avrà luogo lu @* grande estrazione 
del PRESTITO A PREMI DELLA CITTA" DE MILANO. 


akio titoli interinali che pure partecipano a tutle le estrazioni second 
il modo spiegato, nel prospetto e sui titoli stessi; per l'acquisto delle obbliga. 
ioni © dei titoli interinali rivolgersi in Torino presso 1 Fratelli Delsoglio, cam- 
isti via Nuova, casa Melano, che distribuiscono anche i prospetti detlagliati. 


Si avvertono i possessori di titoli interinali di far il versamento dovuto prima! 


el B@ marzo, altrimenti i loro titoli saranno annullati. : 
Si spediscono con vaglia postale e lettere franche. | 
OCCHI E PALPEBRE, 

POMATA ANTIOFTALWICA ittacctaratarnioe e 


i ; prevenire le malattie cni vanno sog- 
etti occhi e palpebre. Questa pomata, la quale da un secolo ‘conta successi fi 


orevoli, trionfa dell'oftalmia ssigiaa e dell oftalmia purulenta dei ragazzi. U 
cz daneriale ne Suiprizza ; acre fr. È 

ente commissionario per l’Italia D. NDO, via dell'Ospedale, 5, Torino. 
Vendita in Torino: Bonzahi. Depawis. Taricco € nelle privgipali farmacie d’Italia 


gua LETT: InFERRO 
sui verniciati alla ge- 
Mnovese, con pa- 
giariccio adoppio 
elastico, rimbora= 
ti, di metri 0,90 di larghezza e di lun- 
ghezza, garantiti, a Li. 50 cad. a pronti con- 
tanti. Festa Teobaldo, fabbr. via Lagrange, 
2, piazza Bonelli, casa Calosso ( Afrancare). 


IL MIGLIORE DEPURATIVO 


senza 
ROB mercurio LARREY 
imo chirurgo delle armate francesi 
Pella Repubblica e dell'Impero, 3 


20) if AT, 


“SANG 


ip 
rie, croniche, ecc., esso lo 
ibera dai principii dhe l'al. 
erano , e guarisce rapida- 
mente le malattie sifili tiche 
fecenti o inveterate, le nu- 
merose varietàdi erpeti, apo 
temi, eruzioni cutanee, 

izlandule, esostosi, ecc, 

Il ROB. LARREY, compo- 
sto di sostanze vegetali che 
costituiscono l'energia della sua azione de- 
purativa è il più efficace e meno costoso degli 
altri prodotti simbari di un effetto incerto, — 
Prezzo {0 {ranchi. — Solo deposito a Parigi, 
farmacia Lechelle, rue Lamartine, 55. 
| Agente commissionario D. MONDO, Torino 

via dell'Ospedale, 5. Vendita: Tonuso, da De- 
| panis e da Bonzani; MiLaxò, Biraghi-Ravizza, 
' Zanetti; Gewova, Lerlora, Denegri ; ARESCA,J 
* Gregori; Novana., Caccia ye nelle principali 

farmacie d'Italia, 


EAU PILUSIENNE ca 


(Bellezza) del Chimico BRUYERES di Parigi (Sulubrità) | nella Farmacia BasILio 
per far riprendere in pochi giorni ai capelli e barba bianchi il loro primo e iiagiadie Chinase 7 24 
colore ed impedirne la caduta. :Non macchia e non lorda la pelle e non |” do eine di lunga tail des 
PI da ftpeato come le tinture eil acque già conosciute. Effetti mo depurativo del sangue e favoriscono 
ga È i 5. 


A la mestruazione ; 
Vendita all'Agenzia D. MONDO, via dell'Usgedale, n. 3, Torino. 
D Eee ” 


Al sesso femminile. 
PILLOLE del Reverendo P. MANDINA 


preparate dal f-rmacista BONZANE. 


Queste pillole già Vantaggiosamente con.sciùte in Piemonte perchè sperimen: 
late da oltre 30 anni, Fiescuno costantemente efficaci più di ogni alt 


NzaNI, Deragrossa, n.19 — Genov a, Bnuzza — Alessapdria, Basirio — Novara, 
Uaccia — Vercelli, HenreLEtTi — Asti, Boscaieno — Aosta, Gactesto — Cagliari, 
:f{Cocusi — sassari, SoLinas — Milano, A Zawerti . agente per Ja Lombardia — 
Modena, farm. S. Geminiano — Livorno, C. Prnrovx, agente per }a Toscana — 


Firenze, Pient — Agente comm.ssi ari) per l'Italia D. MONDO, via dell'O- 
Spedale, n. 5, Torino. ia pat 


LeTavolette dipepsina contro 
ca ergg a debolezza dello stomaco e del ventricolo; 
ARE La Tintura anviscabiosa ve- 


batt 2 


dall’Accademai im- i 


ai i Li Lt; : [ pèriale di medicina. Farmacia MUSTON 


nl rto constata che le persone attaccate da malattio morvoso A 
della cisizinte © degli Abtessini. e quelle presso ‘le quali la dige- ' PASTA PETTORALE di LICHENE 
stione non sì opera che con difficoltà, haino visto in qualche giorno ces- Ticonosciuta efficace nei raffreddori, 
sare compiutamente ì dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire Ja co- | tvsSì, fiocaggini, e tutte le irritazioni, ! 
stipazione per l’irupiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere petto. — 1.4 20 la scatola. I 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: $ 5@ .— Pastiglie: ® fr, cigi Adn in, Rep: 
e commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, num: B. — Ven. poni Via Doragrossa, 19, in Genova alla 


dousi: Torino, da Bonzani e da Depanis: Novara, i'seria: Alessandria, Basili®, + pella i etere Hc vg » da Pietro Richiliafgo, 


priacipali farmacie d’Italis». 
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(LE PILLOLE ANGBIACHE Scu. 
ANDERSON, di un' èfficacia cono - 
sciutissima per aiutare la digestione e ri- ' 
{ siabilire l'appetito e le fupzioni dello sto- 
maco e del ventre. Parigi, presso Boisard, 
| rue Caumartin, 6. Si vendono in Torino 
da Bonzani e da Depanis; Genova, Bruzza; 
fulvia, Tai io c Novara tea S 
a, L. scia 1; i, bi; 
dati. (PA sega li Vercelli, Bertelletti 
PESA 
a_n Tip. doll’Opinione diretta da C. Carbone 
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TINTURA ORIENTALE 


pei CAPELLI è la BARBA, del celebre chimico ottomano 


ALI=SEID 


Si ottiene istantaneamente .il color-nero 0 castagno, è inalterabile, non ha alcun 
>dore, non macchia Ja pelle ove hanno radice i capelli e la barba, facile è il 
nodo di servirsene, come si vedrà dalle spiegazioni in varie lingue unite alle 9 
losi. Nelle domande si deve indicare il colore nero o castagno. 
Torino, presso BLANCHARD, via Po, n. 20, ed in tutte le Sepa e provincia] 


'Italia, Inghilterra. Germania ed America. Prezzo it. L. 8 


Easo è innosmo è pincevo) 
parziale o totale, n 
malattie, lonate, tanto pelle gicnpnta ig nell" n tera i prete rn 
et rendere ed anmen vi coloro * 
n rno,nelle Colonie od In climi caldi. Dall uso di esso, 


O bi e ) dal 

‘an 

SOIA tenta an 
18 fr. la Roccetta, la quadrupla quantiti a 48 fr. guar 


‘Essenza Conceritrata Estersiva, dei Signori R_& L. Perry & Cia A 
Rimedio per qualunque forma di pit secondari, essù baci dl sfsiorma da qeilnga impurità del sangue. ci 
Pràzzo la (rie @fr, — Se 
Essenza Concentrata- Patentata, di Copaite e Cubebe, in Glubuletti rivestiti di Zucchero. 


Por inozzo di essi sì sraica permanentemente qualunque Uonorreà inveteraia, dhalun4ue: Goose 
militare, Stringimenti, materie nell’ Uretra da qualtiasi canna derivato. Itri atlotie nel ue vessica, 
vene] ò 
di 
v 


at: 
Prezzo 


malattie se reni, Calcoli, Soditnenti, Hechi 3% Ques cin IRA anti uggnione 
la moembrana-ino stema ino-gen! e. incendo gti n; me dei 
‘unique th ciò si fo Atiche 11° vuntigiito chio camcado asd? Ukibiiotti rivegid di 


DO 
secrezione di materia) A: ULI 
mucchero Ri possono portare in LR Reni soglia sssoro osservati. scoperti. Eest mea fundo diparte 


0 almeno ben Li 
Prezzo 18 fr. e 48 fr, Pant i 
La salute dipende dulla za del Sanone + 
Specifico Depurative, dei Stxnori Rd: li Purry & Gia, 


See Enio per qualunque malattia della pcile, dovrbuio, Sp:ofuia) tliceci, serphegipi. Pastole, Botton 


urla faccia è su) corpo, tec. __ # 
Bstratti dall''Amicv Segruto, tutte de Lingue,» 

Opera medica sulla natara, trattàmento e cura ‘delle "malattie di Jeboltzza Usica, nervosa, consunarione. 

Mupotenza, d'ogni malatua arino-genitale, del sistema nersono e ultre. i; È 
L' Amico Segreto. 

Si trova rendilile presso tutti git Agenti, m tutte le Pili ciyi mopae, Nuova EHtiziona, pa 100 pagine 
{Mustrata con 100 Tavole Anatonilche inciso Hi asciajo e'bnWirità  Oycka mmm ulta June. brEbbu 97, Sb A 
Lita arto du. dî, Baraers Straat, 
ceti SErest E AS 

è tati aba loro residenza. Mr 4%, Rornon 
ox | | iMà casi. per qhalinque dix ciicatal'zà, no vragirtano iihi nali’ Ibterno 
né all estero; perciò avvertono lì publico sontrò cimuninie dacròsa unu del Joru homes» ciel» at 


Avvertimento Conìro qualunque Contraffazione 
Mi dichi, che nessoaa delle proparazioni st sieve. ntenere qur cpuina se nen ha sd pont di R. e la, 
PERRY 6 Gia depra clascun Invotto, e:che è; parimente Finyrikna né! cristal dotia Bastjdia, una pure sd 
eiaacana bottiglia non è ricoperta da una Capsila-pa: vitata cop Tinpreazo (1 nome per intero dal: Proprietari. 


tn Itana 1). Monda, Torine, via dell’'Ospriato, n 6 Vendita: Zartuo, Monk peras.s 
* Ravizza- Mirenac, l'iri-U i, he Mz Piotta sana, AMATE Pa 
Caccia-diessandria; tiatilia, a'parla nrinrinali farmarie a*fraliat Dea 


L'AMICO DISCRETO 


Seconda Edizione Italiana, © © 
‘ Vendesi. all'Agenzia D. MONDO in Torinu. Prezzo; L. 2 50. 
Si spedisce franco contro vaglia postale di: fn: ® 7% 
STERRATA RIAD" 


Merz NoN Pro m 
Perfetta salute. ricuperata senza m 


Lippnliamanti td 


CINE. 
cice, nà purghe, nà. spose 


o liano 


LA REVALENTA ARADICA DU SARRI 


di LONDRA 
economizza mille volte i! suo prezzo in altri rimedi e ‘guarisce radicalmente delle caitiva 
digestioni (disp‘ps'a), gastrite, gastralgie, costipazioni' crotriche, amorrotdi; gladnia, Fentosità; 
diarrea, gonfiamento, girameniti di testa, palpitazione , tintinnio d'otecchi, detmtità, piritò 


bausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine el **gato unevi : 


6 bile, Insonaît, tosse, asma, bronchite, flisi (consnnzioria), malattie Critànee, ertizione, meen- 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, fabbre, catarro, convnisioni. nevtalgia) cineme viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. & anche la migliore outritinga per in 
vigorire. bambini « fanciulli deboli. 

ESTRATTO DI 58,000 ananicini: N. 58216, la signora marchesa de Nréhan, di Parigi, di cetto 
anriî di terribìle mal di riervi, insonh sa0R 


duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'ena gastrite — Ni 50406, 1 nigi conte Stuart de Decies, 


Toly, 
anta, sp 50 eno} 
= N. 56249, l' capitano Allen,. d'epilessia —N, 56:18, il dottor Minster, ri Stanoli, spasimi, 
cattiva d gestione @ voralti giornalieri — N. 54528, M, W. Patchag, di emorroidi — N, 44108, 

alia Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N, 46970, w! Rblbtta | d'uos'eonsunzione 


di 25 anni — A, sua. 
tessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di oerxì ava la mente — 


al 
matismo acuto, Insonnia e disgusto della vita — N, 45810, di, G. Hetick@N du serofole — N 
18619, diadamo Woodluw.e. di uausce e vomiti darante gravidanza sa doM0sHl sig, medico 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo faceva vomitar da 45 a 46 volte 
Drrnsmri; dnenno A. Sabattini e C.; Collamarint « Pellegrini ; Betluigi. Bargamo, L Terni. 
Bologne, P. arri. Brescia, L Gaggia, Como , Pigliardi. Lodi, B, Maroni, ) G, Ca. 
sone, via della Spada, droghiere e B,own, via Carliani, 4839. Livorno! ; fratelli N 
Milano, Zanoni e Rarbetta: Cesare Bonacina, contrada 8, Margherita, 1425; P. Polli: G. Ca. 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi A. Falclolo Napoli. fratelli Hetimant ,' largo Castello, 72, 
75 6 TA: Giuseppa Kernoti, Padova, Rontoni.. Psrma ‘regio Pall'Agiio sa.‘ Zancani, 
farm. Torino, G. R Perrero, via Provvidenza, %à, Giedoni A Gare poni fata dinsagpe 
Vinardi: Denavis, via Nuova: Origlia via Po 30 Tricsta, Zane, farm. , , Venezia, 
f. t'ooci, faim., © prossu ratti i droguieri © (arimacisti ve tin) fé Shi È 


Casa Baner po Bantr e C.. 77, Rogont-sitéei Londra; e 26, piace Vendbme, Parigi. 
PREZZI DELLA Bevalonta Srabica in lraLià """" * 


fn scatole di latta involte in carla stampata col sigillo della Casa, 
- — senza di che tion piasonò essere gentsima, "Tolo. 


Ueanestro del peso di lib. 4/2 brutta fr. ‘2 56 '' qQualfta #0nrattina 
< “ 4 ® 450 { Mcanestrodel peso di iib. fr. 40 bo 
. »v 2 e 8» » mea 8 048» 
‘ 4: «17 30 . ITS | - 53 » 
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« . a 
8! abbia cura di evitare le false imitazioni «yvelenato offerte da gente iminorale esolto nom | 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina Li d agiute RevaLamta' Anamica di Da Barry, munita des 
ui dari Barry e C., 17, Regent-street. Londra, sopra ciascuna scatola, « non s'arl 
li alcun'altra farina di salute. S'evilino i magasz nì dei conisaffacetili ‘e sì rites ini mente 
che colui che v'inganna sopra un articolo mon rinrita la confidenza por alcun’ FI 
Vendesi ancho in Torino all'Agenzia D. MON 
via dell'Ospedale, n. 5 | 


o O O) dedi SRL di. 
Questo predotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
CREMA DI TURCHIA Sereni celebre to signora ‘MA, ba 
la meravigliosa virtù d'imbiancare la carnagione; render morbida le, darle 
dei tuono è della freschezza, dissipare i bitorzoli e far scomparire J'ai bronzimento 
del sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — Pr. 6. mcg sc dici 


ROSSO DELLA CORTE “oo ssipinbie dell carnagione 


L'EPILATORIO CHANTAL cis ine e 
ACQUA DI NINON ice fee pae Pre 
POLVERE GIRGASSA finte prata datute "segale senta Pe. 6. 
L'ACQUA INDIANA COMIZIO: ar 
Mita è 20 nai Toga della eogna 6a ato 10 vati coirodarioni. ds han 


a Parigi, rue Richelieu, 61, negli apunezzati. — Pr. 6. 
Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


BASI INGLESI ERL RA ana rzagio 


presso D. MONDO, via dell'Ospedale, n 5. 
Ivi pure si trovano: Cuof e Legni prepara'i per dare il filo ai rasoi; Zeo- 
Mito © Lamimatolo ger prepicre i godi 4 1 lO... 


